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Emendamento 13
Miguel Urbán Crespo, Özlem Demirel
a nome del gruppo The Left

Relazione A9-0374/2023
Michael Gahler, Charles Goerens, Pedro Marques, Tomas Tobé
Attuazione dello strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione 
internazionale – Europa globale
(2023/2029(INI))

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. sottolinea la necessità di rivedere le 
politiche esterne e di sviluppo dell'UE alla 
luce del deficit di finanziamento, delle 
crescenti disuguaglianze tra i paesi e 
all'interno di essi e dell'insicurezza alimentare 
globale; riconosce l'impatto dei cambiamenti 
geopolitici, in particolare la guerra di 
aggressione della Russia contro l'Ucraina, le 
nuove priorità dell'UE, l'accresciuta 
importanza dei partenariati strategici con i 
paesi partner, nel rispetto del principio di 
coerenza delle politiche per lo sviluppo, e il 
ruolo specifico degli investimenti dell'UE, 
che devono riflettere sia i valori e gli 
interessi dell'UE sia gli interessi dei nostri 
partner; sottolinea inoltre la necessità che 
tale revisione valuti se siano raggiunti gli 
obiettivi dello strumento di ridurre la povertà 
e le disuguaglianze e promuovere i diritti 
umani e lo sviluppo sostenibile a lungo 
termine dei paesi partner;

2. sottolinea la necessità di rivedere le 
politiche esterne e di sviluppo dell'UE alla 
luce del deficit di finanziamento, delle 
crescenti disuguaglianze tra i paesi e 
all'interno di essi e dell'insicurezza alimentare 
globale e di allineare le politiche nell'ambito 
dello strumento di vicinato, sviluppo e 
cooperazione internazionale (NDICI) al 
principio della coerenza delle politiche per lo 
sviluppo a norma dell'articolo 208 TFUE, 
che stabilisce che l'obiettivo principale 
dell'aiuto allo sviluppo deve essere la 
riduzione e, a lungo termine, l'eliminazione 
della povertà; riconosce l'accresciuta 
importanza della sicurezza alimentare 
mondiale e della sovranità alimentare nel 
contesto di guerre, conflitti e cambiamento 
climatico, mediante una produzione 
agroalimentare locale e sostenibile; chiede di 
investire in partenariati equi, al fine di 
migliorare l'accesso alle risorse alimentari e 
aumentare la disponibilità, promuovere la 
nutrizione, potenziare i mezzi di sussistenza 
degli agricoltori, creare opportunità di lavoro 
inclusive e attente alla dimensione di genere, 
incentivare le catene del valore aggiunto 
locali, promuovere la titolarità, un accesso 
giusto ed equo e la gestione sostenibile delle 
risorse (energetiche) naturali;
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Emendamento 14
Miguel Urbán Crespo, Özlem Demirel
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Relazione A9-0374/2023
Michael Gahler, Charles Goerens, Pedro Marques, Tomas Tobé
Attuazione dello strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione 
internazionale – Europa globale
(2023/2029(INI))

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

accoglie con favore il consolidamento 
della maggior parte dell'azione esterna dell'UE 
in un unico strumento, razionalizzando e 
armonizzando gradualmente i numerosi 
strumenti precedenti; è tuttavia del parere che 
tale semplificazione, sebbene abbia 
migliorato la flessibilità e l'efficienza, non sia 
stata accompagnata da livelli sufficienti di 
responsabilità e trasparenza effettive; 
sottolinea a tal riguardo che le misure 
possono essere considerate efficaci solo se 
ciò può essere comprovato da meccanismi di 
valutazione e monitoraggio chiari e 
comparabili; ricorda i risultati della 
relazione speciale 14/2023 dell'ECA, che ha 
evidenziato che oltre il 20 % degli indicatori 
esaminati mancava di valori di riferimento o 
questi erano poco chiari e che il 24 % 
mancava di obiettivi o questi erano poco 
chiari, mentre le fonti di dati nei programmi 
indicativi pluriennali erano frammentarie o 
mancanti; invita la Commissione a rendere 
obbligatorio l'uso degli indicatori del quadro 
dei risultati di Europa globale, che dovrebbe 
essere la norma, per le misure durante 
l'intero ciclo di attuazione dei programmi 
indicativi pluriennali, vale a dire la 
pianificazione, l'attuazione e la 
rendicontazione dei risultati, e ad aumentare 
notevolmente le capacità delle delegazioni 
dell'UE; sottolinea che lo strumento 

4. critica l'accorpamento della maggior 
parte dell'azione esterna dell'UE in un unico 
strumento, dal momento che ciò non ha 
comportato un maggiore grado di efficienza 
ed efficacia  né ha rafforzato la trasparenza 
e il controllo parlamentare; critica altresì il 
fatto che un siffatto accorpamento facilita 
invece la piena subordinazione dei 
finanziamenti esterni dell'UE agli interessi 
geopolitici, economici e di sicurezza dell'UE; 
sottolinea che i risultati di un tale approccio 
improntato alla geopolitica possono essere 
constatati in maniera esemplare nella 
regione del Sahel; insiste sul fatto che la 
riassegnazione e la subordinazione dei fondi 
per la cooperazione e lo sviluppo a 
programmi nel settori militare, della 
sicurezza e della lotta alla migrazione non 
hanno rafforzato né rafforzeranno la 
stabilità o creeranno la pace, ma 
aggraveranno invece i conflitti e ridurranno, 
di fatto, i fondi per le vere attività di sviluppo 
e di assistenza; è del parere che tale 
semplificazione non sia stata accompagnata 
da livelli sufficienti di responsabilità e 
trasparenza effettive;
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dovrebbe fornire un'attuazione efficace, 
efficiente, coerente e inclusiva, sostenuta dal 
principio "dare priorità alla politica" e in 
linea con gli interessi strategici e i valori 
dell'UE e le priorità dei paesi partner; 
ribadisce il suo invito alla Commissione di 
pubblicare, almeno ogni due anni, una 
relazione sullo stato di avanzamento 
dell'efficacia degli aiuti, che comprenda in 
modo coerente indicatori standardizzati, 
comprensibili e comparabili, che riguardano 
la pianificazione congiunta, l'attuazione 
congiunta e quadri di riferimento dei 
risultati congiunti; invita la Commissione a 
presentare al Parlamento tale relazione di 
avanzamento;
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. chiede che la valutazione intermedia 
valuti, in particolare, in che misura i 
finanziamenti abbiano prodotto risultati 
tangibili in Africa, in linea con gli obiettivi 
dello strumento, con la strategia UE-Africa 
nonché con i risultati conseguiti e le priorità 
formulate in occasione del 6° vertice tra 
l'Unione europea e l'Unione africana nel 2022, 
e se è necessario un riesame delle priorità e 
degli obiettivi; sottolinea che l'analisi dei 
risultati tangibili dell'assistenza fornita, sulla 
base di indicatori chiari, è particolarmente 
importante per la valutazione dell'efficacia 
dell'utilizzo dei fondi; invita la Commissione 
a consentire un migliore utilizzo della 
possibilità di combinare le dotazioni 
geografiche a vantaggio di programmi 
panafricani, come previsto nell'articolo 4, 
paragrafo 2, del regolamento che istituisce lo 
strumento, a sostegno degli impegni tra 
l'Unione europea e l'Unione africana; insiste 
sulla necessità che l'UE continui a sostenere 
attivamente la nuova zona continentale di 
libero scambio per l'Africa, anche attraverso 
tale strumento, attingendo alla propria 
esperienza nello sviluppo del mercato unico 
europeo, al fine di stimolare lo sviluppo 
economico sostenibile, incentivare la 
creazione di posti di lavoro, ridurre la povertà 
e aumentare la prosperità condivisa in Africa; 
sottolinea la necessità di sostenere i paesi 

9. chiede che la valutazione intermedia 
valuti, in particolare, in che misura i 
finanziamenti abbiano prodotto risultati 
tangibili in Africa, in linea con gli obiettivi 
dello strumento, con la strategia UE-Africa 
nonché con i risultati conseguiti e le priorità 
formulate in occasione del 6° vertice tra 
l'Unione europea e l'Unione africana nel 2022, 
e se è necessario un riesame delle priorità e 
degli obiettivi; sottolinea che l'analisi dei 
risultati tangibili dell'assistenza fornita, sulla 
base di indicatori chiari, è particolarmente 
importante per la valutazione dell'efficacia 
dell'utilizzo dei fondi; invita la Commissione 
a consentire un migliore utilizzo della 
possibilità di combinare le dotazioni 
geografiche a vantaggio di programmi 
panafricani, come previsto nell'articolo 4, 
paragrafo 2, del regolamento che istituisce lo 
strumento, a sostegno degli impegni tra 
l'Unione europea e l'Unione africana; insiste 
sulla necessità che l'UE continui a sostenere 
attivamente la nuova zona continentale di 
libero scambio per l'Africa, anche attraverso 
tale strumento, attingendo alla propria 
esperienza nello sviluppo del mercato unico 
europeo, al fine di stimolare lo sviluppo 
economico sostenibile, incentivare la 
creazione di posti di lavoro, ridurre la povertà 
e aumentare la prosperità condivisa in Africa; 
sottolinea la necessità di sostenere i paesi 
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partner africani nello sfruttare il grande 
potenziale di energia rinnovabile inespresso 
del continente e di accelerare i progressi verso 
il conseguimento dell'OSS n. 7 in Africa, il 
che, oltre a incentivare la crescita economica, 
la creazione di posti di lavoro e lo sviluppo 
sociale, aumenterà notevolmente la quota 
globale di energie rinnovabili;

partner africani nello sfruttare il grande 
potenziale di energia rinnovabile inespresso 
del continente e di accelerare i progressi verso 
il conseguimento dell'OSS n. 7 in Africa, il 
che, oltre a incentivare la crescita economica, 
la creazione di posti di lavoro e lo sviluppo 
sociale, aumenterà notevolmente la quota 
globale di energie rinnovabili; ritiene che, 
soprattutto per quanto riguarda la politica di 
sviluppo, la valutazione intermedia dovrebbe 
esaminare il contributo in termini di 
eliminazione della povertà, lotta 
all'esclusione sociale e alle disuguaglianze, 
promozione della parità di genere, 
attenuazione del cambiamento climatico e 
adattamento al medesimo, lotta alla fame e 
impegno a favore della sovranità alimentare, 
e promozione di politiche di sviluppo che 
contribuiscano alla creazione di 
un'istruzione pubblica e di servizi sanitari di 
qualità e protegga i beni comuni dei paesi in 
via di sviluppo, quali le risorse idriche e 
naturali;

Or. en
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. ribadisce l'impegno delineato nello 
strumento ad affrontare le cause profonde 
della migrazione irregolare e degli 
sfollamenti forzati; è del parere che, fatte 
salve circostanze impreviste, l'impegno 
nell'ambito dello strumento di destinare un 
10 % indicativo della dotazione finanziaria 
dello strumento ad azioni a sostegno della 
gestione e della governance della migrazione 
e degli sfollamenti forzati nell'ambito degli 
obiettivi dello strumento dovrebbe essere 
rispettato e che tale clausola non dovrebbe 
essere riaperta; osserva, tuttavia, che il 14 % 
dei fondi impegnati nel 2021 ha contribuito 
all'obiettivo di spesa per la migrazione; si 
attende di ricevere periodici aggiornamenti 
sostanziali sullo stato di avanzamento;

14. prende atto dell'impegno delineato 
nello strumento ad affrontare le cause 
profonde della migrazione forzata e degli 
sfollamenti forzati in considerazione 
dell'agenda geopolitica dell'UE; è del parere 
che l'impegno nell'ambito dello strumento di 
destinare un 10 % indicativo della dotazione 
finanziaria dello strumento alla migrazione 
deve incentrarsi sulle azioni a sostegno di 
soluzioni durature e che affrontano le cause 
profonde della migrazione, sulla creazione di 
una missione civile dell'UE di ricerca e 
salvataggio e sulla difesa del diritto di 
chiedere asilo in Europa; respinge l'ulteriore 
potenziamento e finanziamento delle 
capacità di gestione delle frontiere e della 
lotta alla migrazione che comportano la 
criminalizzazione dei migranti e di coloro 
che li aiutano; ritiene che qualsiasi azione 
dell'UE sulla migrazione finanziata a titolo 
dell'INDICI dovrebbe essere rispettosa dei 
diritti umani e garantire l'osservanza dei 
principi di efficacia dello sviluppo; è del 
parere che, in quanto tali, i fondi NDICI 
dovrebbero essere assegnati senza alcuna 
condizionalità che obblighi i paesi partner a 
collaborare alla gestione della migrazione, 
compresi i programmi di rimpatrio; insiste 
sul fatto che la condizionalità dell'assistenza 
allo sviluppo, l'esternalizzazione delle 
politiche migratorie dell'UE e l'attribuzione 



AM\1292241IT.docx PE756.661v01-00

IT Unita nella diversità IT

di priorità all'agenda interna dell'UE 
riguardo alla migrazione risultano dannose 
per i diritti dei migranti e per lo sviluppo 
locale e costituiscono una violazione del 
principio della coerenza delle politiche per lo 
sviluppo sancito nei trattati UE;

Or. en
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 24

Proposta di risoluzione Emendamento

24. ricorda i propri poteri di controllo 
politico e di bilancio nonché di consultazione 
e sottolinea il ruolo del dialogo geopolitico ad 
alto livello nel fornire orientamenti generali 
per l'attuazione dello strumento; insiste 
sull'importanza di disporre di informazioni 
dettagliate sul bilancio che è stato o sarà 
eseguito; sottolinea che il Parlamento 
necessita di un accesso integrale e tempestivo 
ai documenti e deve essere in grado di 
monitorare le incidenze dei progetti e i relativi 
progressi compiuti allo scopo di valutarne 
meglio la portata e gli effetti, donde la 
necessità di un accesso integrale allo scenario 
di riferimento normalizzato e agli indicatori di 
obiettivo, nonché alle fonti di dati; invita la 
Commissione a garantire un flusso di 
informazioni interistituzionali coerenti, in cui 
il Parlamento sia tenuto informato sui progetti 
di investimento, tra cui quelli nell'ambito del 
Global Gateway, e a rendere pienamente 
disponibile il quadro di gestione dei risultati; 
ribadisce la necessità di tenere pienamente 
conto delle posizioni del Parlamento; 
ribadisce altresì che le risoluzioni del 
Parlamento costituiscono parte del quadro 
strategico globale per l'attuazione dello 
strumento; esorta la Commissione a 
migliorare nettamente la fornitura tempestiva 
della documentazione al Parlamento, in 
previsione del dialogo geopolitico ad alto 

24. ricorda i propri poteri di controllo 
politico e di bilancio nonché di consultazione 
e sottolinea il ruolo del dialogo geopolitico ad 
alto livello nel fornire orientamenti generali 
per l'attuazione dello strumento; insiste 
sull'importanza di disporre di informazioni 
dettagliate sul bilancio che è stato o sarà 
eseguito; sottolinea che il Parlamento 
necessita di un accesso integrale e tempestivo 
ai documenti e deve essere in grado di 
monitorare le incidenze dei progetti e i relativi 
progressi compiuti allo scopo di valutarne 
meglio la portata e gli effetti, donde la 
necessità di un accesso integrale allo scenario 
di riferimento normalizzato e agli indicatori di 
obiettivo, nonché alle fonti di dati; invita la 
Commissione a garantire un flusso di 
informazioni interistituzionali coerenti, in cui 
il Parlamento sia tenuto informato sui progetti 
di investimento, tra cui quelli nell'ambito del 
Global Gateway, e a rendere pienamente 
disponibile il quadro di gestione dei risultati; 
ribadisce la necessità di tenere pienamente 
conto delle posizioni del Parlamento; 
ribadisce altresì che le risoluzioni del 
Parlamento costituiscono parte del quadro 
strategico globale per l'attuazione dello 
strumento; esorta la Commissione a 
migliorare nettamente la fornitura tempestiva 
della documentazione al Parlamento, in 
previsione del dialogo geopolitico ad alto 
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livello, nonché la comunicazione della 
modalità con cui tiene conto delle sue 
raccomandazioni, in particolare mediante una 
procedura scritta dopo ciascun dialogo, in cui 
si indica il seguito dato a ciascuna 
raccomandazione specifica del Parlamento;

livello, nonché la comunicazione della 
modalità con cui tiene conto delle sue 
raccomandazioni, in particolare mediante una 
procedura scritta dopo ciascun dialogo, in cui 
si indica il seguito dato a ciascuna 
raccomandazione specifica del Parlamento; 
deplora che l'assenza di un meccanismo 
significativo di sorveglianza, tracciabilità o 
controllo parlamentare per lo strumento; 
insiste sul fatto che lo scambio di 
informazioni preliminari e l'accesso alle 
medesime, per quanto riguarda il processo di 
programmazione e di attuazione, non è 
affatto soddisfacente e impedisce il controllo 
parlamentare; sottolinea che il processo di 
programmazione deve coinvolgere da vicino 
le società civili e le autorità locali dei 
rispettivi paesi e deve fondarsi in maggior 
misura su una cooperazione decentrata nelle 
fasi di ideazione, presentazione e attuazione, 
così da instaurare partenariati solidi e 
duraturi, far fronte alle necessità specifiche 
delle popolazioni e tener conto delle realtà 
sociali ed economiche delle persone 
interessate;

Or. en


